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La presente tesi di Laurea ha come oggetto la realizzazione di una scuola materna a quattro sezioni, nel 
quartiere Osservanza di Cesena, che rappresenti un modello di sostenibilità ambientale e di qualità di 
fruizione. 
A tale scopo i principi compositivi sono stai coniugati ai criteri di efficienza energetica e un processo di 
valutazione del comportamento energetico dell’involucro ha portato alla verifica delle qualità 
prestazionali e di compatibilità ambientale. 
In primo luogo l’organizzazione planimetrica e l’articolazione funzionale degli ambienti interni è scaturita dal 
corretto orientamento dell’edificio alla radiazione solare. La scuola presenta un impianto a distribuzione 
centrale che garantisce ad ogni unità pedagogica di usufruire di uno spazio esterno di propria 
pertinenza, privilegiando l’esposizione verso sud; lungo un percorso distributivo centrale sono disposte 
le 4 sezioni, ospitate in volumi autonomi e destinate ad accogliere un massimo di 28 alunni ciascuna. 
Tutte le sezioni presentano pareti opache verso nord e un ampio fronte finestrato verso sud, che 
consente di illuminare in modo ottimale lo spazio interno e di aprirsi alla visione del paesaggio collinare 
circostante. Le sezioni sono collegate allo spazio esterno attraverso l’ambiente della serra, una zona 
filtro tra interno ed esterno, apribile o meno a seconda delle necessità; le serre influiscono positivamente 
sul comportamento bioclimatico dell’edificio e consentono un maggior comfort ambientale: in inverno sono volumi 
chiusi in cui l’aria viene preriscaldata prima di essere immessa negli ambienti interni, mentre nel periodo estivo 
sono apribili, anche in copertura, per permetterne la completa ventilazione ed evitare così il surriscaldamento. 
L’edificio presenta un sistema tecnologico misto, ovvero in parte con pareti portanti a secco, costituite da 
un’intelaiatura in legno con interposto materiale isolante e in parte con pareti ad umido che grazie all’elevata 
massa superficiale consentono di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e mantenere la 
temperatura interna degli ambienti, andando così a migliorare il benessere all’interno degli stessi. Grazie a 
componenti altamente prestazionali, a ottimi valori di isolamenti termici si ottiene un edificio con un consumo pari 
a 5, 36 kWh/m³ anno. 
La sostenibilità riguarda infine l’uso di fonti rinnovabili e la scelta del sistema impiantistico, che risponde 
all’esigenza di garantire un ambiente salubre e una riduzione dei consumi energetici. Il riscaldamento è 
assicurato da un sistema a pannelli radianti a pavimento, abbinato all’uso di una caldaia a condensazione, 
alimentata a metano, oltre a sfruttare l’impianto fotovoltaico posizionato in copertura. La ventilazione naturale è 
integrata da quella meccanizzata, così da garantire i ricambi d’aria richiesti e sfruttando le aree controsoffittate, 
ciascuna sezione è dotata di recuperatore di calore, per l’espulsione dell’aria viziata. 




